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scoli, Vicenza, Brescia a portata di A 
Arezzo-Ascoli 1-1 

Bologna-Triestina 1-0 

Cremonese-Genoa 2-0 

Empoli-Catania 0-0 

Lazio-Cesena 1-1 

Monza-Cagliari 2-1 

Palermo-Catanzaro 1-0 

Pescara-Perugia 2-1 
Samb-Brescia 0-0 
Vicenza-Campobasso 1-0 

Sembrava proprio che ieri fosse arrivato per l'Ascoli il giorno 
dell'aggancio. Invece i marchigiani hanno trovato proprio in 
extremis ad Arezzo la forza per pareggiare e mantenere le di
stanze dal Urescia che ha portato via un punto da San Bencdet« 
to. Si fa sotto il Vicenza che battendo anche il Campobasso ha 
agguantato i lombardi e si trova ad un passo dall'Ascoli. Il cam
pionato di B ù ancora lungo, ma queste squadre sembrano ormai 
lanciato verso la promozione. Dietro, staccato di 4 punti, segue 
solo l'Empoli che non e riuscito a battere il Catania; Genoa, 
Triestina e Cesena paiono ormai fuori portata. In coda e bagarre 
completa: a parte il Monza ormai spacciato, sono almeno una 
decina le squadre che rischiano di essere risucchiate in zona 
retrocessione. Domenica campionato fermo per l'impegno del
l'Under 21 con la Romania. 

Empoli-Catania 0*0 
EMPOLI: Drago; Gori ( 46 ' Calonaci). GelQin; Della Scala, Pice
no, Solvadori; Cecconi, Urbano (66 ' Mazzarri) . Della Monica, 
Casaroli, Cipriani. (12 Calottini, 14 Zennaro, 15 Miggiono). 

CATANIA: Onorati; Longobardo. Canuti; De Simone. Pedrinho, 
Polenta; Puzone (87* Lubbia). Maggiora, Luvanor. Picei, M a n 
d a s s i . (12 Merigo. 14 Breve, 15 Prazzetto, 16 Gullotta). 

ARBITRO: Boschi di Parma. 

sliàziò^Cèseiia 1-1 
MARCATORI: al 3 ' GBrlini; al 3 5 ' Agostini. 

LAZIO: Jelpo; Perna, Calistì; Spinozzi, Filisetti, Corti; Torrisi. 
Toti , Poli ( 6 1 ' D'Amico), C B S O ( 6 1 ' Vinazzani). Garlini. (12 
Salafia, 13 Zaccagna. 14 Fonte). 

CESENA: Borin; Cuttone. Cotroneo; Sala, Pancheri. Perrottì 
(85 ' Gibellini); Agostini, Sanguin. Traini, Bianchi, Barozzi. (12 
Dadina. 13 Meazza. 14 Mart in i . 15 Minott i ) . 

ARBITRO: Lamorgese di Potenza. 

Monza-Cagliari 2-1 
MARCATORI : el 12 ' Crusca; al 4 3 ' Piras su rigore; 4 6 ' Tacco
ni. 

MONZA: Pinato; Saltarelli ( 46 ' Dondoni), Tacconi; Gasparini, 
Fontanini, Boccafresca ( 8 8 ' Lorini); Laureri. Papais, Antonelli , 
Beccalossi, Crusco. ( 12 Torresin, 14 Monguzzi, 16 Ambu). 

CAGLIARI: Sorrentino; Marchi . (59* Pulga), Valentini; Occhi-
pinti. Chinellato, 
Venturi ; Miani , Bergamaschi, Montesano (80* De Rose), Ber* 
nardini, Pires. ( 12 Pappalardo, 13 Giancamilli, 15 Casale). 

ARBITRO: D'Innocenzo di Ciampino. 

Palermo-Catanzaro 1-0 
MARCATORE: al 3 ' Pallanch. 

PALERMO: Paleari; Benedett i , Guerini; De Siasi, Bigliardi. 
Maio; Pallanch. Barone, Sorbello (834* Di Stefano). Piga. Pelle
grini (45* Falcetto). ( 12 Pintauro. 14 Ranieri. 15 Casablanca). 

CATANZARO: Di Fusco; Guida (70* Gregori). Cascione; Masi , 
Imborgia. lacobelli (68* Borrello); Bagnato, Dona, Soda, Pec-
cioni. Panerò. ( 12 Ceriello. 13 Costantino. 14 Lo Gozzo). 

ARBITRO: Pirandola di Lecce. 

tPescara-Perugia 2-1 
MARCATORI : al 3 5 ' De Rosa, 6 5 ' autorete Pagliari. 8 5 ' auto
rete Venturini. 

PESCARA: Rossi; Venturini , Olivotto; Bosco, Loseto. Ronzani; 
Pagano (75* Carrera) . Acerbis, Rebonato. Roseli! (7* De Rosa), 
Gasperini. (12 Turi , 13 Ciarlantini, 14 Benini). 

PERUGIA: Pazzagli; Benedett i , Tesser; Allievi, Peti t t i , Rondini; 
Massi , Cuoghi. Novellino ( 8 3 ' Gori), De Stefania, Faccini, ( 40 ' 
Pagliari). (12 Vint i , 13 Nofri , 15 Logarzo). 

ARBITRO: M a t t e i di Macerata. 

Vicenza-Campobasso 1-0 
MARCATORE: al 6 5 ' Bertozzi. 

VICENZA: Matt iazzo; Bertozzi. Pasciullo; Savino, Pallavicini, 
Mascheroni; Messersl , Fortunato. Lucchetti. Nicolini ( 8 9 ' Cat
taneo), Rondon ( 7 7 ' Filippi). ( 12 Dal Bianco, 13 Cerili!. 14 
Schincaglia). 

CAMPOBASSO: Bianchi; Parpiglia, Della Pietra; Pivotto ( 6 7 ' 
Vagheggi), Argentier i , Anzivino ( 7 9 ' Maragliulo); Lupo, Baldi
ni . Perrone. Gorett i , Russo. ( 12 Nunziata. 13 Evangelisti, 15 
Boito). 

ARBITRO: Amendolia di Messina. 

L'Arezzo ci prova 
ma sciupa troppo 
L'Ascoli impatta 

Passati in vantaggio con Neri nel primo tempo, i toscani sprecano 
le occasioni del ko - Una prodezza di Barbuti fìssa il pareggio 

•AREZZO — «Sono soddl-
I sfatto per 11 punto conqui
s t a t o contro la capolista, 
I anche perché eravamo lar
gamente incompleti, ma 
sono anche rammaricato 
perché potevamo ottenere 
l'Intera posta. Purtroppo 
abbiamo sbagliato troppoi. 
E non si può dare torto al
l'allenatore amaranto Enzo 
Rlccomlnl. L'Arezzo avreb
be potuto far proprio il ri
sultato se non avesse getta
to al vento le numerose oc
casioni che si erano presen
tate dopo 11 vantaggio otte
nuto da Neri nel primo 
tempo. L'Ascoli si era river
sato nella metà campo del 
toscani lasciando in retro
guardia ampi spazi per 11 
veloce contropiede di Mu
raro. 

L'occasione più ghiotta 
era capitata proprio pochi 
istanti prima del pareggio 
marchigiano: Muraro en
trava tutto solo in area, e 
anziché tirare a colpo sicu
ro, appoggiava debolmente 
su Neri consentendo l'in
sperato recupero di Perro
ne. Proprio sul rovescia
mento di fronte Barbuti 
andava in gol con una pro
dezza personale: arrestava 
di petto un lancio di Perro
ne e, in mezza girata, riu
sciva a trovare l'angolo 
basso sulla sinistra di Orsi. 

Arezzo-Ascoli 1-1 

MARCATORI: 2 3 ' Neri . 7 0 ' Barbuti. 

AREZZO: Orsi; Selvaggi ( 6 1 ' Moret t i ) . Butti; Mangoni . Sasso, 
Gozzoti; Di Mauro. Ermini, Neri , Bellini, Muraro (86 ' Facchini. 
(12 Carbonari, 14 Raggi, 16 Farina). 

ASCOLI: Cort i ; Destro, Cimmino; lachini ( 6 1 ' Scarafoni), Per
rone. Trifunovic; Bonomi. Pasinato, Marchet t i , Incocciati ( 8 9 ' 
Agostini), Barbuti. ( 12 Muraro, 13 Dell'Oglio. 14 Gaspari), 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

A San Benedetto 
un pareggio 

del tutto scontato 
La divisione della posta andava bene a entrambe le squadre - Partita 
noiosa senza emozioni - Formazioni inedite, portieri disoccupati 

Nel primo tempo l'Arezzo 
era andato in vantaggio al 
22. Neri raccoglieva al limi
te dell'area un cross di Mu
raro e faceva partire un tiro 
a mezz'altezza sul quale 
Corti ^ava l'Impressione di 
scattare Ir. ritardo. In pre
cedenza Ermini aveva sfio
rato il palo su calcio piazza
to. Dopo 11 vantaggio, l'A

rezzo Insisteva e Intorno al
la mezz'ora costruiva alcu
ne occasioni In contropie
de. Su una di queste Mura
ro calciava a porta vuota, 
ma un difensore riusciva a 
ribattere con il corpo. 

Nella ripresa l'Ascoli ac
centuava la propria pres
sione e segnava con Barbu
ti. 

Fabio Polvani 

I Calieri padroni della Lazio 
ROMA — I fratelli Calieri e l'avv. Manenti hanno ufficializ
zato ieri sera l'acquisto delle quote della Parfina (la finanzia
ria che gestisce la Lazio) di proprietà dell'attuale presidente 
blancazzurro Chlmentl. La situazione di stallo che si era 
creata, si è bloccata dopo che Chlmentl ha accettato di firma
re una dichiarazione scritta in cui si impegna a rinunciare ad 
ogni sua futura presenza — non solo patrimoniale — in seno 
alla società capitolina. 

Sambened.-Brescia 0-0 

SAMBENEDETTESE: Braglia; Petrangeli , Nobile; Bronzini. 
Schio, Ferrari; Di Fabio ( 6 0 ' Turrini). Galassi, Di Nicola, M a n -
frin, Ginetli ( 7 0 ' Giunta) (12 Mattol inl , 13 Annoni, 14 D'Ange
lo). 

BRESCIA: Aliboni; Rossi, Giorgi; Chierici. Paolinelli, Gentilini; 
Mossini ( 8 9 ' Maritozzi), Bressan (88 ' Bonomett i ) . De Giorgia, 
Gobbo. Ascani (12 Belletta, 15 Gritt i , 16 Mariani) . 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — A questo punto 
del campionato bisogna di
fendere le posizioni acquisi
te. soprattutto quando in 
gioco vi sono la promozione 
in serie A e la salvezza. Allo
ra, il risultato più scontato è 
11 pareggio. Come hanno fat
to ieri la Sambenedettese ed 
il Brescia: 1 padroni di casa, 
reduci da due sconfitte con
secutive, hanno ancora la 
possibilità di salvarsi, pur
ché non commettano più 
pazzie, come alla vigilia di 
Pasqua, al «Riviera delle Pal
me», con l'Arezzo; il Brescia, 
che ormai vede la serie A die
tro l'angolo, non deve far al
tro, a questo punto, che am
ministrare 11 vantaggio, con
sistente, sulle squadre dalla 
quarta posizione in giù. 

Ecco quindi che Pasinato, 
allenatore delle Rondinelle, 
che ha Zoratto squalificato e 
Chiodini ammalato, schiera 
una formazione inedita, con 
un centrocampo ed un attac
co rivoluzionati. Porta infat
ti con sé in panchina il golea
dor Grippi, Mariani e Bono
metti. Quest'ultimo farà 11 
suo ingresso in campo a due 
minuti dal termine per dare 
il cambio all'esordiente 
Bressan. Sull'altro fronte, 
Vitali non è stato da meno 
del collega bresciano. Solo 
che, più di Pasinato, le scelte 
dell'allenatore dei rossoblu 
adriatici sono state obbliga
te, per la squalifica del cen
travanti titolare Fattori e gli 
infortuni dei due veterani 
Ranieri e Cagni. 

A dirigere la partita è stato 
chiamato Longhi di Roma. 

Forse anche l'arbitro roma
no ha subito capito che 1 22 
in campo non avevano molta 
voglia di infierire uno contro 
l'altro. E lui si è subito ade
guato. Ha fischiato pochissi
me volte, spesso a sproposito 
(sempre a favore delle squa
dre, Brescia o Sambenedet
tese indifferentemente, in 
difficoltà). Veramente libe
ratorio, anche per lui, deve 
essere stato li fischio, al no
vantesimo, per un presunto 
fallo di un giocatore locale, 
Giunta, sul portiere brescia
no. A parere di molti era in
vece sembrato che a sbaglia
re, l'uscita, fosse stato Alibo
ni. Ma nessuno ha prostesta-
to. Fino ad allora la partita 
era filata via liscia come l'o
lio, con un apparente agoni
smo a centrocampo che, pe
rò, sistematicamente si spe
gneva nei paraggi delle aree 
di rigore. Braglia ed Aliboni 
avrebbero meritato maggio
ri attenzioni, almeno per 
scaldarsi un po'. Il portiere 
locale è stato impegnato (si 
fa per dire) solo una volta, 
al l ' ir , su conclusione di 
Ascani; Aliboni. più fortuna
to, mai. Eppure, anche ieri, 1 
soliti quattro teppisti sugli 
spalti hanno pensato di dar
sele di santa ragione. Valli a 
capire. 

Franco De Felice 

La vittoria rossoblu salva Mazzone? 
BOLOGNA — Il freddo In
vernale ha gelato le idee, ma 
certo ha stimolato 1 giocatori 
a correre, a darsi battaglia in 
una partita che aveva pochi 
significati, almeno per la 
classifica. Ha vinto 11 Bolo
gna, meritatamente, in 
quanto si è reso più pericolo
so; la Triestina ci ha messo 
tanta buona volontà ma è 
mancata in lucidità e preci
sione. Non si è visto bel gio
co, ma solo qualche Indivi
dualità: entrambe le squadre 
sono delle «Incompiute» ed è 
per questa ragione che han
no abbandonato 1 sogni di 
gloria: il Bologna da un po' 
di tempo, la Triestina aveva 
fino a ieri una piccolissima 

speranza, ora neppure quel
la. 

La squadra rossoblu è in 
attesa di conoscere 11 proprio 
futuro nel senso che durante 
la prossima settimana si de
ciderà l'allenatore, dovrebbe 
definirsi esattamente l'as
setto societario e si parlerà di 
programmi futuri: un'esi
genza questa molto sentita 
dopo un campionato abba
stanza anonimo. E certo che 
la posizione dell'allenatore 
bolognese Mazzone esce raf
forzata da questa vittoria e 
dagli ultimi risultati positivi; 
si potrebbe arrivare anche 
ad una sua riconferma. 

La partita. Comincia velo
cissima la Triestina che sor-

In settimana si decidono le sorti del 
tecnico - Triestina caparbia ma emilia
ni più pericolosi - Di Pradella il gol 

Bologna-Triestina 1-0 

MARCATORE: 2 2 ' Pradella 

BOLOGNA: Zinett i ; Lencini, Ottoni; Luppi, Quaggiotto, Nicoli
ni; Marocchino (86* Milanesi), De Vecchi (69* Ferri) . Sorbi, 
Gazzaneo, Pradella ( 12 Cavalieri, 14 Ballotto. 16 Fida) 

TRIESTINA: Bistazzoni; Costantini. Braghin; Dal Pra, Cerone, 
Menichìni; De Falco, Orlando ( 6 8 ' Scaglia), Cinello ( 2 8 ' Di 
Giovanni). Romano, lachini ( 12 Gandini, 13 Bagnato, 16 Salva-
dò) 

ARBITRO: Testa di Prato 

prende gli avversari. Al dodi
cesimo, dopo un errore di De 
Vecchi, la palla da De Falco 
va a Cinello, 11 quale si pre
senta solo davanti al portiere 
che respinge. Poi il Bologna 
cresce grazie all'apporto di 
Marocchino e a Luppi il cui 
inserimento a centrocampo 
ha dato buoni risultati. C'è 
molto agonismo, ma la ma
novra da entrambe le parti 
non è fluida. Quasi Inaspet
tatamente il Bologna passa 
in vantaggio alla meta del 

f>rlmo tempo. Punizionesul-
a destra, Gazzaneo manda 

al centro dell'area dove Nico
lini tocca, la difesa ospite ri
mane completamente ferma 
e Pradella non ha difficoltà a 

segnare. E il gol decisivo. La 
Triestina accusa il colpo e 
fatica a riprendersi. Dopo la 
mezz'ora, su cross di Maroc
chino, Luppi invece che ap
poggiare a Pradella, Ubero, 
manda di testa sul portiere. 
La Triestina replica con i 
cross di Dal Pra e Jachinl, 
molto mobili, ma non è mai 
pericolosa, anche perché 
perde Cinello per infortunio. 
Nel secondo tempo le cose 
non cambiano di molto. Il 
Bologna si difende con ordi
ne, la Triestina spinge senza 
però riuscire mai a tirare 
nello specchio della porta. È 
anzi il Bologna che in con
tropiede si rende insidioso. 

Alessandro Alvisi 

Colpo finale per le speranze del Genoa 
CREMONA — Poche domeni
che fa Cremona sperava ancora 
nell'inserimento in zona pro
mozione, ora l'obiettivo dichia
rato è la salvezza. Di fronte ieri 
i giallorossi avevano invece un 
Genoa che di speranze ne colti* 
va ancora. Molti infatti i genoa
ni al seguito che continuavano 
a sognare derby stracittadini. 
Motivazioni diverse e contrap
poste quindi sui due fronti e 
partita accesa e viva. Inizia di 
gran carriera la Cremonese ma 
la paura di sbagliare è cattiva 
consigliera e la manovra è im
pacciata. Sul fronte opposto i 
genoani si dedicano prevalen
temente ad un lavoro di conte
nimento puntando tutto il la
voro offensivo sul tandem Tac

chi-Manilla. 
Il numero 11 genoano è con

trollato molto bene da Garzilli 
e il terzino grigiorosso vince 
ampiamente il confronto con
fermando le sue doti di marca
tore spietato e veloce. Qualche 
difficoltà in più trova Montor-
fano a fermare il centravanti 
rossoblu. La Cremonese si fa 
pericolosa con le grandi volate 
del giovane Lombardo che pur 
partendo da molto lontano vin
ce nettamente il duello con Po-
Iicano risultando una vera spi
na nel fianco della compassata 
difesa ligure. Esemplare quan
to succede dopo quattro minu
ti: Bencina lancia Lombardo in 
profondità, questi vince lo 
sprint con Policano e giunto a 

Si blocca a Cremona la rincorsa dei ros
soblu verso la promozione - Per i lombar
di a caccia di salvezza due punti d'oro 

Cremonese-Genoa 2-0 

MARCATORI : 3 6 ' Bongiorni. 5 5 ' Chiorri 

CREMONESE: Rampulia; Garzilli. Citterio; Galletti ( 7 8 ' Mer lo ) . 
Montor fano, Zmuda; Galluzzo (70* Ferraroni). Bencina, Lom
bardo, Bongiorni, Chiorri ( 1 2 Violini, 14 Pelosi, 16 Correnti) 

GENOA: Cervone; Testoni , Trevisan; Faccenda. Bini, Policano; 
Butt i (50* Maut i ) , Mitet i , Mani l la . Boscolo ( 3 7 ' Guerra) , Tacchi 
( 1 2 Favaro, 15 Auter i , 16 Torrente) 

ARBITRO: Coppetelti di Tivoli 

fondo campo mette all'indietro 
un delizioso pallone per l'accor
rente Bongiorni, che tarda a 
trasformare ed il gol sfuma. In
siste ancora la Cremonese ma 
spesso usa il fioretto quando 
occorerebbe la sciabola e Cer
vone non corre eccessivi perico
li, anzi, sono i liguri verso la 
mezz'ora ad andare vicini al 
gol, un lungo lancio di un difen
sore trova Tacchi solo e il picco
lo attaccante s'invola indistur
bato; Rampulia deve uscire con 
le mani fuori dall'area. 

La punizione conseguente 
dal limite è fatta ripetere da 
Coppetelli per ben tre volte a 
causa della presunta posizione 
irregolare della barriera. Dopo 
il tnplice brivido la Cremonese 

ritorna all'attacco e finalmente 
trova la rete. È Bencina che 
raccolta una punizione la devia 
al centro per Bongiorni, gran 
tiro al volo e la palla dopo aver 
colpito il palo interno si insac
ca. Il Genoa reagisce ma non 
trova i collegamenti per ren
dersi pericoloso e si giunge così 
all'intervallo. 

La ripresa non cambia fisio
nomia e dopo alcuni minuti è 
ancora Lombardo che fugge in 
velocità e viene messo a terra 
sul limite dell'area. Chiorri 
spara ad effetto e Cervone non 
ha neppure il tempo di muover
si. Sul 2-0 la Cremonese si 
scrolla di dosso la paura e tutto 
gli riesce più facile. 

Claudio Turati 

Cifre e dati sul campionato di serie A Cifre e dati sul campionato di serie B 

CLASSIFICA SERIE cA» 

ROMA 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 
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COMO 
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MARCATORI «A» 
18 reti: Pruno (Roma): 13 rate 
Rummenigge (Inter); 12 rete Pla
tini (Juventus): 10 reti: Serena 
(Juventus). Maradona (Napoli) • 
Borgonovo (Como); 9 reth Passe
rella (Fiorentina). Diaz (Avellino) 
e Carnevale (Udinese); 8 reti: Et-
kjaer (Verona). Giordano (Napoli) 
e Cantarutti (Atalanta); 7 reti: 
Bcniek (Roma), Baldieri (Pisa). 
Comi (Torino). Kieft (Pisa). Hate-
ley e Virdis (Milani; 6 reti: Ri-
deout (Bari). Laudrup (Juventus). 
Mancini e Vinili (Sampdoria). 
Corneliusson (Como). Galderrsi 
(Verona). Altobelli (Inter) e Pa-
sculli (Lecce); 5 reti: Junior (Tori
no). Stromberg (Atalanta). Bene
detti (Avellino). Bergomi (Inter) e 
Monelli (Fiorentina): 4 reti: Lo
renzo (Sampdoria), Miano (Udi
nese), Cererò e Grariani (Roma). 
Magrin (Atalanta) e Berggreen 
(Pisa); 3 reti: Simoninl (Atalan
ta). Corradinl, Schachner • Saba
to (Torino), Brady (Inter). Causio 
(Lecce). Briegel (Verona). Tov.j-
lieri (Roma). Colombo (Avellino), 
Brio (Juventus). Di Bartolomei 
(Milan), Muro (Pisa). D. Bertoni • 
Bagni (Napoli), Berti (Fiorentina), 
Edinho (Udinese), Souness (Sam
pdoria). 

CLASSIFICA SERIE «B» 

P G 

messa 

V N P 

fuori essa 

V N P 

reti 

F S 

ASCOLI 
VICENZA 
BRESCIA 
EMPOLI 
CESENA 
GENOA 
TRIESTINA 
BOLOGNA 
CREMONESE 
PALERMO 
SAMBENE0ET. 
LAZIO 
PERUGIA 
CAMPOBASSO 
PESCARA 
AREZZO 
CAGLIARI 
CATANIA 
CATANZARO 
MONZA 
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MARCATORI «B» 
Con 17 reti: Garlini (Lazio); con 
12: Gibellini (Cesena), Gritti 
(Brescia) • Barbuti (Ascoli); con 
10: Agostini (Cesena); con 9: In
cocciati (Ascoli), Predella (Bolo
gna) • Nicolini (Vicenza): con 8: 
Vincenzi (Ascoli), Sorbello (Pa
lermo) • Rondon (Vicenza); con 
7: Borghi (Catanie). Cecconi (Em
poli) Tacchi (Genoa), techml 
(Triestine). Muraro • Ugolorti 
(Arezzo). 

PROSSIMO TURNO «Be 
(Domenica 2 7 aprila 

o re 15 .30 ) 
AscoR-Triestma; Brescia-Arazzo; 
Cagliari-Palermo; Campobasso-
Bologna; Catania-Sembenedet-
tese; Catanzaro-Pescara; Cese
na-Vicenza; Empoli-Cremonese; 
Lazio-Monza; Perugia-Genoa. 

RISULTATI « C l a 
GIRONE «A»: Ancona-Trento 
2-0; Carrarese-Rondinella O-O; 
Modena-Parma 2-2; Padova-Va
rese 1-1; Pavia-Rimini 0 - 1 : Pia
cenza-Reggiana 2 - 1 ; PratC-Vire-
scit 3-0; Sanremese-Fano 0 - 1 ; 
Spal-Legnano 1-0. 
GIRONE cBa: Barletta-Ucata 2-0; 
Benevento-Casertana 1-1; Co
senza-Taranto 0-0; Messina-Ce-
sarano O-O; MonopoK-Cavesa 
1-1; Selernitana-Foggia 2-2; Sie
na-Brindisi l-O; Sorrento-Cam
pania 0 - 1 ; Ter nana-Livorno 0-0 

CLASSIFICHE «C1» 

GIRONE «A»: Parma punti 39; Mode-
ite e Piacenza 36: Reggiana 34; Vrre-
scit e Spai 33; Ancone 31: Padove e 
Prato 29; Fano 26; Legnano 25; Car
rarese e Rimini 24; Trento. Pavia e 
Rondatele 23; Verese 22; Sanremese 
14. 

GIRONE cB*: Messina punti 37; Ta
ranto 36; Barletta 33; Casertane 32; 
Salarnrtana e Siena 31; Ceveso 30; 
Monopoli e Foggia 27; Campania e Li
cata 26; Sorrento. Benevento. Livor
no e Cosenza 25; Brindisi 24; Ternane 
23; Csaarano 21 . 

PROSSIMO TURNO «Ci» 
(Domenica 20 aprile, ore 18.30) 

GIRONE cAs: Fano-Padova; Piecenze-
SpaL Prato-Ancona: Reggiane-Mode-
na; RimM-Parma; RondinaRe-Legna-
no; Trento-Sanremese; Varese-Car
rarese; VJrtseit-Pavia. 

GttONE C«K BrtndW-Benevento; 
Campanie Cueerua: Cesarano-Siene; 
Caaertana-Selemitsne; Caveae-Mes-
eSns; roggie Uvemo; Sorrento-Licata; 
Taranto-Monopoli: Teroene-Barletta. 

RISULTATI «C2> 

GIRONE cAi: Alessendrie-Vogherese 
0-0; Carbonia-LoAgianl 1-1; Dertho-
na-Atti 0-1; Ent «Ita-Sorso 1-1: Pt-
stoiese-Cetrase 1-3: Pontedere-Civi-
tevecchia 1-1; Savona-Massese 0-0; 
Spezie-Lucchese 0-0; Torres-Monte
varchi 0-1. 

GIRONE cBi: Centese-Giorgione 0-0; 
FanfuBa-Treviso 3-0; leffe-Omegne 
0-0; MontabeDuna-Orceana 1-0; No
vara-Pro Vercelli 1-2;Ospitaletto~Me-
stre 3-1; Pordenone-Mantova 0-0; 
Pro Patris-Pievigina 4-1; Venezie-Per-
poetarne 2-1. 

GIRONE «Ci: Aesemie-Fi ancaviae 
1-1: Aginzia-Maceratese 1-3; Cese
natico-Jesi 0-0; Crvitanovese-Foegno 
0-0; F. Andria-Mattra 0-0: ForB-Gato-
tina 1-0; Martine-Ravenna 4-2; Po-
tenza-Giufianove 0-0; Teramo-Sas
suolo 0-0. 

GIRONE «0>: Akreges-Psgenese 4-0; 
Ercolanese-Rande 2-0: Gledtotor-Fro-
einone 1-1: Nissa-techie 0-0; Noceri-
ne-CenicatU 2-0; Nora-Afregolese 
4-0; Pro Cistama-Turris 2-0; Siracu
sa-Reggina 1-1; Trapsni-Juve Stabie 
1-1. 

Commento di C 

Piacenza 
avanti 

L'ultima 
ferma il 
Messina 
Le prime quattro del giro

ne A della serie C si affronta
vano tra loro nel due derby 
emiliano-romagnoli e da 
questa importante giornata 
ha tratto giovamento In par
ticolare 11 Piacenza che coro
na un lungo Inseguimento 
alla seconda posizione In 
classifica battendo la Reg
giana, mentre in testa è sem
pre 11 Parma che ha colto un 
importante pareggio a Mo
dena. Dunque la classifica 
vede ora 11 Parma primo con 
39 punti, a tre lunghezze Mo
dena e Piacenza, più indietro 
la Reggiana. 

Molte emozioni, bel gioco 
e tanti gol a Modena. Sono 
gli ospiti a passare in van
taggio al primo minuto con 
Righetti; la squadra di Ma-
scalaito si riprende bene e 
con due reti di Frutti ribalta 
11 risultato. Il Parma riparte 
all'attacco e raggiunge 11 pa
reggio a sette minuti dalla fi
ne con Rossi. Un risultato 
che accontenta entrambe le 
squadre in quanto mentre 11 
Parma mantiene Inalterato 
11 suo vantaggio, 11 Modena 
dimostra di avere le carte in 
regola per la promozione. 
Come detto, vittoria che vale 
doppio per il Piacenza che ha 
anche rimontato un gol di 
Ceccarlnl. Simonetta e De 
Gradi hanno poi dato la vit
toria alla loro squadra. Per 
la Reggiana terza sconfitta 
consecutiva. 

Continua a conquistare ri
sultati positivi la Spai che, 
sia pure con molta fatica, si è 
imposta sul Legnano per 1-0. 
La partita è stata sbloccata 
In apertura da Bresciani poi 1 
ferraresi si sono accontenta
ti troppo presto e hanno 
smesso di giocare. Fa sensa
zione la netta vittoria del 
Prato sul Viresclt, 3-0, con 
doppietta di Loi e un gol di 
Marescalco. In coda colpo 
grosso del Rlminl che vince 
sul campo di un diretto con
corrente alla salvezza, Il Pa
via. L'incontro è stato deciso 
da un rigore di Fabbri allo 
scadere del primo tempo. Da 
notare che l'ex centravanti 
del Milan ora del Rimlni, 
Stefano Chiodi, entrato al 
trentesimo del secondo tem
po, si è fatto espellere cinque 
minuti dopo per proteste. Al
tri risultati: Ancona-Trento 
2-0 (Quagllozzi, Sella), Car
rarese-Rondinella 0-0, Pado
va-Varese 1-1 (Coppola, 
Gamberinl), Fano-Sanreme
se 1-0 (Talevl). 

Nel girone B sempre in te
sta Messina e Taranto che 
ieri hanno pareggiato senza 
reti. Spicca il fatto che 11 
Messina si è fatto imporre il 
risultato di parità, in casa, 
dall'ultima in classifica, il 
Casarano. Il Taranto ha pa
reggiato a Cosenza. Il Bar
letta si è imposto sul Licata 
con un classico 2-0: marcato
ri Romiti e Di Maria. Vittorie 
anche per Siena (1-0 al Brin
disi con gol di Ricci) e Cam
pania che ha espugnato Sor
rento con una rete di Casale. 
Pareggi tra Benevento e Ca
sertana (1-1, Ricci e Carne
vale), Monopoli e Cavese 
(1-1, Silva e Caricola), Saler
nitana e Foggia (2-2 Messi
na, Tappi, De Vitls e Armeni-
se), Ternana e Livorno (0-0). 

a. al. 

CLASSIFICHE cC2a 

GIRONE «Ai: Lucchese e Alessandria 
punti 36; Spezia 34; Er.taOa 33; Pi
stoiese 32; Pontedere 31; Lodigiani 
30; Torres. Massese e Vogherese 28; 
Sorso 27; Civitavecchia e Cerbonie 
28; Asti 25; Oerthona 24; Montevar
chi 23: Savona 19; Ceirese 18. 

GIRONE cBa: Centese punti 37; Per-
gocrema e Ospitaletto 34; Pro Patria 
33; Mlantova e MoatebeBune 31; Or-
ceane 29; Pievigma. Mestre e Novara 
27: Treviso. Pordenone e Giorgione 
26: FsnfuBa. Pro VereeM e Venezie 
26; Leffe 21; Omegne 20. 

GIRONE «C>: Teramo pumi 4 1 Marti
ne 38: Jesi 30; Francavate. Gnfiano-
ve. Matere e Maceratese 29; Fora e 
Gelatina 28; Sassuolo 27; Civiteoove-
se 26: Angui». Ravenne. Potenza e F. 
Andrie 25; FoBgno e Cesenatico 24; 
Aesernie 21 . 

GIRONE «0»; Nocerina punti 39; Reg
gine 36: tachia 32: Pro Cisterne e Noie 
31: Turrie. Trapani e Fresinone 28; 
Psgenese. Siracusa. Juve Stabie, Me
sa ed Ercotenese 27; Rende 26: Afre-
golese 25; Gledietor 23; Akragea 21: 
Canicattl 19. 


